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Anche stavolta il prefetto 
si ricorderà dei contadini Cronaca di Roma per difendere gli interessi 

dei più grossi latifondisti ! 

LA MANCATA APPLICAZIONE DELLA LEGGE STRALCIO 

Ultimatum delia Maremma 
© lo scorporo © la lottai 
Da mesi 50 mila contadini attendono 
la divisione di 75 mila ettari di terra 

L'agitazione dei contadini della 
nostra provincia, che si protrae or­
inai da vari mesi, sta raggiungendo 
una iaxe estremamente acuta che 
sfocerà inevitabilmente in una lotta 
dura te l'Ente Maremma non si 
deciderà ad assegnare subito ai van­
tatimi terra da semina. Non si può 
dire che i contadini abbiano posto 
la questione soltanto oggi perche 
da mesi decine e decins di delega­
zioni ti sono recate all'Ente Marem­
ma per chiedere l'applicazione im­
mediata della legge stralcio nella 
zona soggetta a *:orporo e l 'esten­
sione di questa legge a tutta la 
provincia. 

J Comitati per la riforma agra­
ria hanno fatto un lungo e pazien­
te lavoro di censimento, fornendo 
una interessante documentazione 
sulle esigenze minime dei contadi­
ni bisognosi di terra; questa docu­
mentazione è stata fornita in vari 
modi all'Ente Maremma e al Mi­
nistero dell'Agricoltura, ma questi 
hanno fatto orecchie da mercante. 
Si tratta di oltre 50 mila conta­
dini che hanno chiesto circa 75 mi­
la ettari di terra, ma l'Ente Marem­
ma non ha «corporato nemmeno un 
ettaro di terra. 

Jntanto i contadini, vista la ca­
renza assoluta delle autorità, mani­
festano in pubblici comizi, assem­
blee e convegni provinciali la loro 
decisa volontà di lotta pur di ot­
tenere la terra che deve dure il 
pane alla popolazione della nostra 
provincia, 

La situazione del contadini, que­
st'anno, è particolarmente grave, 
poiché il raccolto è stato scarso e 
pessimo. La Cooperativa di Piso-
niano che produceva annualmente 
3 mila quintali di grano, quest'an­
no ne ha prodotti appena 500; i 
contadini di Anguillara hanno do­
vuto rinunciare addirittura alla 
mietitura; i contadini di S. Vito, 
di Bracciano, Genazzano, ecc., han­
no dovuto dividere persino la parte 
di grano che ti doveva dedicare 
alla semina perché non avevano più 
nulla da mangiare. Ora, se in una 
situazione cosi grave che si riper­
cuote su tutta l'economia della pro­
vincia, compresa la città di Roma, 
le autorità non intervengono per 
alleviare questa situazione, ai con­
tadini non rimane altre via che 
quella della lotta. 

lo torno testé dalla Polonia de­
mocratica, dove gli operai, i con­
tadini e t lavoratori tutti, sono pa­
droni di decidere dei propri de ­
stini. 

Ebbene, in questo paese dove 
la furia delle orde naziste aveva 
distrutto intere città, rovinato la 
economia e ucciso oltre 6 milioni 
di persone, la ricostruzione è tn 
pieno sviluppo, e la riforma agra­
ria è stata portata fino in fondo 
senza intralci burocratici. In Po­
lonia 6 milioni di ettari di terra 
sono stati distribuiti ai braccianti 
e ai contadini poveri; fi governo 
popolare aiuta t contadini fornen­
do loro macchine, concimi e se­
mi, aumentando così la produzio­
ne e dando progress ivamente mag­
gior ricchezza al Paese. La festa 
del raccolto che ti è svolta il 9 set­
tembre a Pnznan è stata una gran­
de manifestazione di fiducia e di 
entusiasmo di centinaia di mi­
gliaia di contadini venuti da ogni 
parte del la Polonie , che guardano 
sicuri al loro avvenire. 

Da noi, l'Ente Maremma esiste 
ormai da un anno ed è stato creato 
per applicare la legge stralcio 
nella Maremma Tosco-laziale e nel 
Fucino. Finora questo Ente ha 
sprecato centinaia di mil ioni per 
stipendi non eguali certamente a 
quelli degli impiegati statali, per 
macchine, per sterile propaganda 
stampata a quintali, ed occupa lus­
suosi uffici. Ha avuto per l'anno 
1951-10S2 sette miliardi di lire, 
però dopo « n anno di esistenza, 
l'Ente Maremma non solo non ha 
applicato la legge stralcio, ma non 
è stata in grado di portare a ter­
mine un solo piano di esproprio 
per distribuire la terra ai conta­
dini. In compenso fa lavorare i 
trattori per dissedare la terra di 
Torlonìa alla tenuta Ceri, la qua­
le dovrebbe essere già divisa, per 
legge fra i contadini senza terra. 

Strana riforma quella che in­
tendono fare i democristiani! Mal­
grado tutto noi pensiamo che an­
cora la lotta può essere evitata se 
l'Ente Maremma e il Ministero 

dell'Agricoltura si decidono ad 
aprire le trattative con le orga­
nizzazioni dei lavoratori in manie­
ra di addivenire ad un accordo per 
la concessione di un quantitativo 
di terra da semina ai contadini. 

Bisogna U-ner presente che è il 
periodo della lavorazione della 
terra e presto si incomincierà la 
semina. Se le autorità non si de­
cideranno a soddisfare le minime 
esigenze dei contadini, questi do­
vranno scendere in lotta e tutte le 
responsabiliia ricadranno su colo­
ro c/n* si rifiutano ostinatamente 
di andare incontro ai bisogni dei 
lavoratori della terra. 

La lotta per la riforma agraria 
non interessa solo i contadini, ma 
tutta ta popolazione della campa­
gna e della citta. Riforma agraria 
significa industrializzazione della 
campagna, aumento della produ­
zione, arricchimento del mercato 
romano, elevamento del tenore di 
vita di tutti i lavoratori. E' per 
questo che i contadini avranno lo 
appoggio e la solidarietà di tutta 
la popolazione romana e innanzi­
tutto della classe operaia. 

ANTONIO BONGIORNO 

L'AZIENDA E' N U ' IMPORTANTE DELLE VOOIIE DI ADDAMIANO 

Rebecchini con le sue manovre 
sia impantanando la SXE.F.E.R. 
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Con i cambiamenti a catena dei ' presidenti, non si è 
ancora provveduto a ordinare le carrozze per il Metrò 

Il Sindaco ha ripresentato in 
questi giorni le proprie dimissioni 
da presidente del consiglio d'am­
ministrazione della Stefer. E' que­
sta la seconda volta che l'ing. Re­
becchini insiste per abbandonare 
una carica per ottenere la quale, 
tempo la, si era tanto affannosa­
mente battuto. 

Le vicende di queste dimissioni, 
che stanno praticamente privando 
la Stefer di una efficace direzio­
ne politica e amministrativa, sono 
note. Cominciarono il giorno suc­
cessivo alle forzate dimissioni da 
assessore del prof. Addamiano. Du­
rante un lungo conciliabolo — de­
finito da alcun» consiglieri « la 
confessione » — avvenuto nella 
Sala Rossa in Campidoglio tra il 
« trombato » e il Sindaco, questo 
ultimo, per cercare di placare le 
ire del bollente e x qualunquista, 
gli promise un nuovo posto remu­
nerativo; fu in quelln occasione 
che venne ventilata per la prima 
volta la possibilità di un prossi-

SENSAZIONALE FURTO I N P IENO G I O R N O 

Gioielli per selle milioni 
rullali in wicolo de' Borro 

La bottega è stata completamente vuotata 
dai ladri fuggiti a bordo di un autofurgone 

Orologi d'oro, anelli, braccioli, 
collane, monete antiche, diamanti, 
smeraldi, zaffiri, turchesi e rubini 
Per un valore complessivo di oltre 
sette milioni sono Muti rubati in 
pieno giorno dalla gioielleria della 
ditta Carlo Villa, In vicolo de' Bur­
ro. E' questo uno del Più clamo­
rosi colpi che siano stati mai por­
tati ad effetto dalla malavita ro­
mana, ben nota per la sua audacia 
senza limiti, che da molti mesi or-
mal età facendosi letteralmente 
beffa, con una impudenza veramen­
te incredibile, della Questura 

Gioiellerie, tabaccherie, negozi di 
tessuti, sono già stati più volte og­
getto di « visite » da parte dei la­
dri, che sono sempre riusciti a sfug­
gire alle ricerche. L'episodio dt 
ieri, verificatali in pieno giorno, 
verso le ore 14, in uno dei punti 
più frequentati del centro, a po­
chi passi da una delie principali 
arterie cittadine, costituisce una 
vere ffida alla polizia. Vedremo nel 
prossimi giorni se i funzionari del­
la Squadra Mobile e il Comando 
del Carabinieri saranno in grado 
di raccogliere questa efida 

La ditta Villa possiede un empo­
rio all'angolo tra via di Pietra e 
vicolo de' Burro. Nell'emporio si 
vendono oggetti di ogni cenere: da­
gli Impermeabili, alle veglie. L'In­
gresso principale del negozio si apre 
su via di Pietra al numero 88. men­
tre 1 locale adibito a gioielleria 
ha il suo lngreso In vicolo de' Bur­
ro, pur essendo, nello etesso tempo, 
Intercomunicante con gli altri lo­
cali. Secondo le prime indagini, 1 
ladri sarebbero penetrati nell'em­
porio attraveiso l'Ingresso di via 
di Pietra. Trascurando gli imper­
meabili e 1 tessuti, essi hanno po­
sto immediatamente la propria at­
tenzione sugli oggetti di maggior 
valore e di minor mole : gioielli e 
orologi. KÌSI hanno letteralmente 
saccheggiato tutta la gioielleria, la-
orlando soltanto alcune svrzlli» di 
Infimo prezzo. Inoltre, si IOP.O anchp 
impadroniti di due Impermeabili. 
tino da uomo e uno da donna. Poi. 
sempre secondo le Indagini della 
polizia, si sarebbero allontanati a 
bordo di un autofurgoncino. 

A PALAZZO MARIGNOI.I 

Oggi il dibattito dei Cronisti 
per gli infortuni sul lavoro 

Oggi, nel Saloni dell'Associazione 
della Stampa a Palazzo Marlgnoli. 
in via del Corso, al terra alle ore 
17.30 il dibattito su < La sicurezza 
del lavoratori a gli incidenti sul 
lavoro » promosso dal Sindacato 
Cronisti Romani. 

All'Iniziativa, che ha lo scopo di 
Identificare le cause che hanno pro­
vocato 11 rincrudire delle disgrazie 
sul lavoro, lamentate dalle cronache 
cittadine e di indicare i mezzi on­
de evitarne II ripetersi, hanno fino­
ra aderito numerasi Enti interessati 
tra cui la Direzione Generale dei-

TRAGICA FINE DI UN CACCIATORE 

Ucciso dalle schegge 
del fucile scoppiato 

Un giovane Tornano * rimasto vit­
tima di una tragica sciagura verifi­
catasi ieri mattina a Cineto Romano, 
cel le vicinanze di Tivoli. SI tratta del 
trentenne Pietro Capone:ti. residente 
nella nostra città, che s i era recalo 
da qualche settimana a Cineto per 
trascorrervi un breve periodo di ri­
poso, in occasione della riapertura 

' della caccia. 
Appassionato cultore dell'arte vena-

- toria, i l CaponettI andava tutti 1 gior­
ni In aperta campagna, per irascor-

^ rervl lunghe ore alla paziente riccr-
. ca e all'inseguimento della selvaggi-

--J na. Ieri, egli era stato raggiunto da 
- un fratello, anche lui esperto caeda-

r, vare. Insieme, se n'erano andati In 
, una locallti isolata, che aveva fama 

- di offrire al cacciatori grande varie­
tà e abbondanza di volati!!. 

I due fratelli avevano g i i sparuto 
molti colpi e riempito Q carniere. La 

' giornata sembrava buona, serena e 
- lieta. Ma. imprevista e Improvvisa, la 

morta colpiva 11 povero Pietro- Men-
V tra lasciava partire un colpo contro 

un pennuto, la canna del fucile ecop-
"„ piava e !« schegge Io Investivano In 

~ pieno, accecandolo e fracassandogli li 
, . cranio-

Poco dopo, al termine di una stra-
' xiante agonia. 11 disgraziato si spegne. 
t va nell'ospedale di Tivoli, dove il fra-

fstello lo aveva trasportato. 
!-;' A distanza di poche ore. sempre a 
" '• Tivoli, si verificava im'aitra sri.icu-
ll ra, «no «armtro tra una motodc'etta 
y" • una bicicletta, che purtroppo aveva 
%;•; étolosOM con—tuanat. D ciclista, Mll-

chlade Sabbuccl. di 12 anni, rimaneva 
ucciso, mentre il motociclista. Fran­
co Teodori, versa In gravissime con­
dizioni. 

Retachin. come Starace! 
Impellittcri come...? 

«mire orni ro\\% che ti tratta di tre 
rare fondi» anche lo modnta entità, 
per lavori orienti di pubb.lco Interfase, 
mentre mancano cast, strade, fognature. 
eccetera, il Cornane di Roma uova la 
maniera di sperperar* milioni per lavori 
del tutto Inutili 

Ottanta operai d«111mpre*a Vasetti so­
no stati mobilitati continuativamente 
dalle ore 10 del storno 20 alle ore 13 
del giorno 31 per sistemare va tratta di 
strada 41 accesso all'È *3. 

Questo lavoro. rra'Jaato eoo tanta 
fretta, doveva permettere un comodo 
transito al Sindaco di New Tot» In vi­
sita alla località. Naturalmente oltre la 
manodopera c'è stato Impiego di mac­
chinarlo vario, di material* di perineo-
tazlone, eoe 

Tutto «cèrto sta a dimostrare che la 
pajrliafcesea mania spettacolare che fa 
propria del fasrlsmo è stata ripresa In 
pUno dtii'Amminutraxione democristiana. 

Oli abitanti della vicina borgata Tor 
Maranclo giustamente fanno rilevare 
che con quel soldi si sarebbe potato si­
stemare almeno alcuni tratti di strada 
della borest* ehe. rome tutti sanno, ogni 
ploggls trasforma la un torreota. 

HNAIL, Il Segretario Generale del-
l'ENPl, la Presidenza Nazionale del-
l'Asfiociazione Nazionale Mutilati e 
Invalidi del Lavoro, la Camera Con­
federale del Lavoro di Roma, il 
Sindacato Nazionale Dipendenti 
spettorato del Lavoro, la Presiden­
za Provinciale delle ACLI, la Dire­
zione Provinciale dellfENAL, l'Unio­
ne Provinciale Liberi Sindacati, 
I'UIL. ecc. 

La XIV assemblea generale 
della Fed. Interri. Farmaceutica 

Martedì alle ore 16 30. sari inau­
gurata in Campidoglio la XIV as­
semblea generale della Federazione 
Internazionale Farmaceutica, con la 
partecipazione di un congruo nume­
ro di aderenti provenienti da tutto il 
mondo e alla presenza di autoriti 
nazionali ed estere. 

L'allocuzione inaugurale sari te­
nuta dal prof. dr. Mario Covello del­
l'Università di Bari, mentre il dr. 
C. H. Hampshire di Londra parlerà j 
dell' avvenuta compilazione della 
Farmacopea Internazionale. 

mo insediamento di Addamiano 
alla presidenza del la Stefer. 

il mantenimento di tale promes­
sa, però, venne successivamente 
rinviato a tempi migliori perchè 
l'altro assessore dimissionato, il 
democristiano Maggi, forte di nu­
merose aderenze, presentò la sua 
candidatura alla presidenza della 
Centrale del Latte e il povero Re-
becchini dovette farsi in quattro 
per cercare di accontentarlo. Le 
co<-e, come i lettori ricorderanno, 
andarono male : il consiglio comu­
nale sconfessò l'insediamento di 
Maggi e il « povero Eugenio » tor­
nò a sedere sui banchi di consi­
gliere, anche se per il momento 
ancora teoricamente. 

Addamiano, anche dopo cosi 
tristi precedenti, non rinuncio al 
nuovo posto e sol lecitò a Rcbec-
chini l'agognata presidenza. 

Messo al le strette , il Sindaco 
cedette nonostante il parere sfa­
vorevole di numerosi e autorevoli 
consiglieri democristiani, e inviò 
ni consiglio d'amministrazione 
della Stefer una lettera di dimis­
sioni. Era agosto: il consiglio co­
munale e alcuni membri del con­
siglio d'amministrazione stesso 
erano in ferie. 

Contemporaneamente alla lette­
ra di Rebecchinl giunse alla pre­
sidenza della Stefer, retta dal re­
pubblicano Azzali, anche una let­
tera del consigl iere Giglioni nella 
quale il nostro compagno, che 
nveva incidentalmente appreso le 
intenzioni del Sindaco, dichiarava 
di opporsi olla richiesta di dimis­
sioni non solo per le consuete ra­
gioni di cortesia, ma perchè sotto 
la presidenza Rebecchini si era 
aperto un nuovo ciclo nell'attivi­
tà della Stefer e, finché tale ci­
clo non si fosse chiuso, il Sinda­
co non poteva e non aveva 11 di­
ritto di lasciare la sua carica. La 
lettera del compagno Giglioni 
trovò consenzienti tutti i consi­
glieri presenti e il 5 agosto le di­
missioni di Rebecchini furono re­
spinte. 

In questi giorni — probabil­
mente sol lecitato da Addamiano 
— Rebecchini ha inviato una nuo­
va lettera al consiglio d'ammini­
strazione della Stefer per ripro­
porre le sue dimissioni. Il consi­
glio, da parte sua, non ha anco­
ra deciso in merito anche perchè 
l'accettazione del la richiesta di 
Rebecchini trova forti ostilità tra 

gli stessi membri della maggio­
ranza capitolina. 

Il continuo riproporsi di queste 
dimissioni e il fatto che Rebecchi­
ni si rifiuti di presiedere il con­
siglio d'amministrazione della 
Stefer. comincia intanto a far s e n ­
tire la sua deleteria influenza su 
tutta l'attività dell'azienda. Uno 
degli episodi più significativi in 
proposito è quello del continuo 
rinvio da parte del ministero dei 
Trasporti della gara d'appalto per 
la costruzione delle vetture neces­
sarie ad attivare la metropolitana. 

E' già un anno che i fondi per 
queste spese sono stati stanziati e 
c'era da ritenere che la costruzio­
ne delle vetture fosse a buon pun­
to. La metropolitana, stando alle 
dichiarazioni ufficiali, sarebbe do­
vuta entrare in funzione nel 1952; 
ma ormai tale data e divenuta un 
sogno perchè per la costruzione 
delle vetture saranno necessari 
dai 14 ai 18 mesi Le avremo per 
l'È. 90' 

FIRMATE PER L'INCONTRO DEI 5 GRANDI ! 

Alle spose e alle ragazze 
un appello di pace e di vita 

L'umana e traterna parola di un gruppo di donno 
all'avanguardia nella raccolta delle adesioni 

Alcune fra le più attive raccogli' 
tricl di adesioni all'appello di Berlino 
hanno lanciato alle donne romane 11 
eeguente appello: 

Siamo anche noi donne di Roma 
e, come tutte, abbiamo molto so/ 
ferto per le privazioni, le rovine, i 
lutti dell'ultima guerra. Di giorno 
in giorno cresce in noi la preoccu­
pazione e l'ansia nel ledere adden­
sarsi nubi minacciose di nuovi con­
fitti. ti nostro cuore di mamme che 
si rifiuta di accettare l'idea che una 
nuova guerra sia inevitabile o che 
nulla « sia da /are per impedirla, ci 
sollecita a superare ogni timidezza e 
a rivolgersi con animo di sorelle a 
tutte le donne di Roma, perchè ti 
pongano a difesa della pace e della 
tranquillità della loro famiglia, oggi, 
quando ancora c'è tempo per salvare 
le cose più care. 

/ nostri bambini hanno bisogno di 
sf;uole. di asili, di vestiti, di vitto 
sufficiente; le nostre famiglie sof­
frono per il troppo basso tenore di 
vita, spesso per la mancanza asso­
luta di «11 alloggio; i nostri uomini, 
manti, fratelli, figlioli chiedono una 
occupazione stabile che tenga lonta-

CON GLI AUGURI DI BUON LAVORO 

120 delegati a Bologna 
al congresso degli "Amici» 

I giovani prossimi al milione - Un altro abbo­
namento a JM. l'iras - Avvertenze alle Sezioni 

CONVOCAZIONE miOMUNABIA STATALI: 
C. D. li ctllnli, tonp COS. • CCII. 
MinUfrri • Enti oggi ili» or» liciuiitts 
I Inni» la Fri. 

S. MARIA DELLA PIETÀ' IN ALLARME 

Smemorato e cocainomane 
sono evasi dal manicomio 

Uno dei fuggiaschi è il presunto italo-rumeno 

I) vagabondo smemorato, che nello 
scorso luglio fu fermato da una pat­
tuglia di poliziotti prtsso la Staziono 
Termini, e di cui a lunga parlarono 
le cronache del giornali, è riuscito 
ad evadere dall'ospedale per malat­
tie mentali di S. Maria della Pietà 
a Monte Mario, sfuggendo alla sorve­
glianza degli infermieri. 

II malato, di cui si conosce soltan­
to il nome, Giovanni, ha avuto un 
complice e un compagno di evasione: 
il tunisino Carmelo Fan.ira. di 25 anni. 
residente a Latina, che si trovava nel­
la cllnica perchè intossicato da stu­
pefa cent L 

Le ricerche. Iniziate dalla polizia e 
dai carabinieri in seguito a segnala­
zione della direzione di S. Maria delia 
Pietà, non hanno ancora portato a 
risultati positivi. Dei due fuggiaschi 
non è stata scoperta nessuna trac­
cia. Una Irruzione nell'appartamento 
di alcuni parenti del Fanara. al TI-
burtino III. è stata infruttuosa. 

Come * noto, numerose persone cre­
dettero di riconoscere nella fotografia 
dello smemorato, pubblicata dal gior­
nali. le sembianze di propri» parenti 
scomparsi durante la guerra. In tal 
modo, molte speranze e molte illu­
sioni si riaccesero- Purtroppo, però. 
nessuna di esse durò più di venti-
quattr'ore. Infatti, messi a confronto 
con lo smemorato., tutti si convinsero 
di aver preso un abbaglio. Per un 
momento si credette che lo sconosciu­
to fosse un italo-rutneno. rimpatriato 
recentemente dalla Repubblica Popo­
lare Rumena. Anche questa ipotesi. 
però, fu scartata dopo una Indagine. 
E la personalità dell'enigmatico Indi­
viduo ripiombò ne! buio più fitto. 

ne 65. e II 26enne Antonio Giuliani. 
abitante in via Casal del Pazzi 218. 
sono stati sbalzati di sella dai loro 
troppi focosi destrieri. 

Al termine della giornata di lavo­
ro, si voleva dare alle comparse sol­
tanto mille lire. Dopo rumorose ed 
energiche proteste. la cifra è stata 
portata a millecinquecento. 

Un ragaixo di sedici anni 
scomparso da oltre n nese 

Un ragazzo di sedici anni, Luciano 
IonnesL 6 scomparso da oltre un me­
se dalla sua abitazione In via Appla 
Antica 188 e da quel momento non 
ha dato più notizie di ce. Lo lonnesl 
è alto circa un metro e mezzo, * bru­
no. e II giorno in cui si è allontanato 
da casa (Il l f agosto scorso) Indos­
sava un palo di pantaloni lunghi gri­
gi e una blusa bianca. E" facile im­
maginare in quale terrìbile angoscia 
si dibattono * suol genitori. Chi è In 
condizioni di fornire al babbo e alla 
mamma dello scomparso una traccia, 
una Informazione, una Indicazione 
qualsiasi, eh" valga a toglierli dal ti­
more e dall'Incertezza, è vivamente 
pregato di darne comunicazione alla 
famiglia Io-inesl o alla segreteria del 
nostro giornale. 

Preterivi A MessaRia 
tisardoffafijai destrieri 

Giornata dura, quella di Ieri, per 
le centinaia di comparse che, trave» 
ttlte da «antichi romani*, da «ple­
bei». da «patrizi», da «pretoriani». 
da «schiave», partecipano alla la­
vorazione del film «Messalina». Do­
dici ore di lavoro, sotto un sole forte 
e molti Incidenti. Tra 1 più gravi. 
tre meritano di essere segnalati. Due 
• pretoriani ». Il Menne Ernesto Cor 
radlnl. abitante In vis Carlo Platea-

Pericoloso tenersi 
la motoleggera dei Croce 

Nel posteggio autorizzato davanti 
alla Stazione Termini, è stata ru­
bata una motoleggera marca « Idro-
flex ». 

Poiché detta macchina, di pro­
prietà della Libreria Croce è dif­
ficilmente camuffabile e non com­
merciabile, dato che il modello e 
tutte le parti della macchina sono 
speciali, differenti dalle altre e per­
ciò riconoscibile, sarebbe saggio che 
la persona che l'ha presa, la ricon­
segnasse al legittimo proprietario o 
la lasciasse in una qualsiasi via 

Ieri 5era è partita alla Volta di 
Bologna la delegazione romana che 
parteciperà al Congresso nazionale 
<lej!li Amici dell'Unità. Gli « amici • 
romuni che porteranno alla grande 
asseinblou della capitale emiliana 
le esperienze di anni di lavoro per 
la diffusione de «l'Unità» sono i 
6«'Suentl: M. Foglietti. E. D'ArpI-
no. V. Valentin!, C. Murano. P. Ir-
pano. E. Di Renzo. A. Di Placidi, 
N. Libanori, F. ToparelU, M, Villot-
tl, G. Dalla Pozza. D. Bartolozzi, 
A. Rinaldi, G. Zlaruia, A. Sorbelll-
nl. »\I. Ca-slnl. V. Coletta, G. Fata­
ne F. Ciancamerla e D. Giuliani. 

Anche ieri, come per tutta la set­
timana, è continuata l'attività del 
Kmvanl comunisti per comunicare 
entro domani al compagno Togliatti 
Il raggiungimento del primo milio­
ne raccolto in onore della festa na­
zionale de « l'Unità ». Senza atten­
dere la mezzanotte di oggi, moltp 
-lezioni giovanili hanno comunicato 
t rUultatl raggiunti fino a ieri sera. 
Tra r.s-<e figurano Donna Olimpia, 
che ha toccato II 100 per cento, 
Valle Aurelia con il 90 per cento, 
Colonna con 1*81. Italia col 73 

Tra gli impegni delle sezioni per 
la sottoscrizione, citiamo Casal Ber­
tone che verserà domani 200 mila 
lire • Ludovici che sottoscriverà 
100 mila lire entro oggi. Inoltro. 
Cavali eggerl ha versato altre 19.150 
lire, la cellula autisti di Mazzini 
25.650 l ire pari el 118 per cento 
dell'obbiettivo con l'impegno a rag­
giungere 30 mila lire per il 30 set­
tembre» "• 

La commissione giudicatrice per 
le risposte date al questionario ha 
deciso di aggiudicare il premio di 
un abbonamento semestrale al com­
pagno Massimo Piras 

Infine, l'amministrazione della Fe­
derazione avverte tutte l e sezioni 
che le cinque medaglie d'oro — una 
per ogni settore — per la percen­
tuale più alta di versamento sul­
l'obbiettivo settimanale, saranno 
assegnate a quelle sezioni che en­
tro le ore 12 di domani si trove­
ranno in testa al loro settore. Per­
tanto, l'Amministrazione rimarrà 
aperta oRt:l s ino nlle ore 22 e do­
menica sino alle 12. 

Le seguenti sezioni sono invitate 
a prelevare presso l'Amministrazio­
ne — entro stasera — le coccarde 
dell'Unità loro assegnate: 

Inquilino. Flaminio. Macao. Mon­
ti. Salarlo. Appio. Capannelle. Casi-
lina. Galliano, Certosa, Breda. Bor­
go. M. Mario. M. Verde. Trionfale. 
Ottavia. Settecaminl. Tor Sapienza. 
Tufello, Fiumicino, Ostia Cido. 

Le manifestazioni 
O G G I — Flaminio: comizio In piaz­

za Melozso da Forlì alle 19 (Lfporatti); 
Monte Olio: comizio alle 19 (Paoosettl); 
Appio; comizio In via P. Osmillo alle 
18.30 (Masi); Cella: testa In sex. «Ile 20 
(L D'Ani-elo); Sfarà»; festa in srzionr 
(Garritano) 

DOMANI" — OsrbatMIa: fest«. alle 
18,30 (F. Ma-ol); Ca»al Bertoo*: festa ore 
18.30 (F. Coppa): Villa Orto*»: Ir 
età ore 30 (Prmcxhlllttcci); 4aarti>eioU: 

D O P O AVER A C C E S O U N BRACIERE 

Indossa un abito scuro 
e poi attende fa morte 

Un raccapricciante suicidio si è. 
verificato ieri notte In via Lauri­
na 40. all'interno 4, L'ex barbiere 
Francesco D'Antonio, di 51 anno, si 
è ucciso lasciandosi asfissiare da un 
braciere ardente, acceso dentro una 
tinozza di zinco, dopo aver chiuso 
accuratamente porte a finestre ed 
essersi sdraiato sul letto, vestito de] 
suo migliore abito scuro. 

Il D'Antonio aveva esercitato per 
molti anni la professione di bar­
biere. ed era stato per un certo 
periodo proprietario di una bottega. 
che auccesslvamente aveva dato in 
affitto, per potersi ritirare a causa 
delle sue cattive condizioni di sa­
lute. 

Egli era infatti gravemente malato 
di esaurimento nervoso. Tutte le 
cure alle quali el era pazientemen­
te sottoposto non erano riuscite a 
guarirlo. Già altre volte, aveva ten­
tato di porre fine al suoi f iorai , ma 
ne er* stato impedito dal tempe­
stivo Intervento dei familiari. L'ul­
t imo tentativo risale a circa due 
anni fa. Da allora egli sembrava 
aver abbandonato • funesto propo­
sito di morte, tanto che 1 suoi con­
giunti si erano rassicurati » spe­
ravano che egli si avviasse ad un 
sensibile miglioramento, se non ad­
dirittura a una completa guarigio­
ne. In realtà, purtroppo, egli conti­
nuava a covare nell'Intimo l'idea 
del suicidio. 

L'altro Ieri, la mof l l f dei D'An­
tonio al è dovuta recare a Napoli 
per «ceompeéTosrvl ama nlpotlna. 

Lasciato solo, l'ex barbiere s e ha 
immediatamente approfittato per 
darsi la morte. Il erao cadavere, g'à 
rigido. * stato scoperto alle ore 12 
di ieri dalla figlia Rosella, abitante 
in via Gexù e Maria 70. che ai era 
recata a visitare il vecchio padre. 
Rubino- 47 morto che parla 

testa ore 18.30 (Bice Durazzo); Tuffiloi 
festa alle 18,30 (Leporattl); Esqulllno; 
comizio olle 18, \ia Mamlanl (Scuderl, 
\ice direttore doll'Uiiita); CmloceUe; festa 
alle 18,30 (O. Taddel); Acqua Acetosa; fe­
sta alle 18,30 (B. Tau); Torpifnattara: fe­
tta alle 18 (M Forcella); Glanicolrnit: co­
mizio a 8. Passera alle 18,30 (U. Vetere); 
Mazzini: comizio alle 19 (Lapleclralla); 
Trullo: festa alle 18.30 (Lenirli!); Monte 
Alarlo; ftsta di set. alle 18.30 (P. Btnssl) 
Testacelo: cinema Vittoria alle 10 (M. 
Franccschelli); Fiumicino: comizio alle 
16,30 (A Giunti); Tlbortlno: festa alle 
18,30: (M. Marroni); Italia: comizio alle 
19. via Pontlda (S. BaIMmellI); Plrtrals-
ta: festa alle 18,30 (Murai; Monte Verde; 
festa alle 18.30 (Secondari); Ciulllna: fe­
sta alle 18,30 (Paparazzo); Appio Nuovo; 
cinema Trianon: alle 9 film « Sirena >, 
alle 11 Noullan; Forte Aurelio: sede del 
PSI, con>orKizloiw, alle 18 F. Moltcse; 
Gordiani: festa alle 18,30 P. P Romeo; 
Donna Olimpia: festa alle 18,30 Cb-
rlgllano); Collina Radio; festa alle 18,30 
(D-Alessandro): S. Basilio; festa alle 18.30 
(Antonini); Trionfate: comizio a San Laz­
zaro alle 18 (De Finis); Aureli»: festa 
alle 18.V (F. Flore); Appio: festa delle 
donne In sezione alle 17 IO. Gloggil; 
Carallcicicerl: festa a M. del Gallo alle 
18.30; (Marcelli, redattore dell'Unità) 
Prlmatalle: comizio alle ore 19 (Cer-
roni); Tivoli; festa alle 18 (M. Brandanl). 

Lettere 
al 

cronista 

CONVOCAZIONI D I PARTITO 
iDTisn rn iua :«*• »*n «u« 9. t=n» 

i.*t*ti z!!e «re lì.30 »jf": m Tea. 
CBmJUE UTTT: I e*»f. 4*1 <L 0. i. 

cellsit. della C. I. • del Coav. Iti.». S»* 
•94 «IV « c.tvten* la Tri. 

SESBETIAI 4e:ie Sei. l«««ti «ih •c«tt« « 
IPT5!» « faete r*lw*e. 

0R6UaUTiTI: Uaeil «Ili 18 ia Fai. 
1GTTT10P: Useoì a'.'e 18 t 0»W«u 

KÀT. UT. MtSU: Lwefl « • 38 I» M 
AMraiSTIATOal *HV set. l«s*C alk «*-

eictt» e trests c#i settori. 

u à . raonrai h»*u aiv» «ciassttt* » 

cosa. ànaremiMK «*ne TM. «er 
alt* <.»:«1M i« •**>. 

OMEttlI Mie M . M 1 Mtt. «fri t'Ir 
Jieiaaw** a T>rpt|MBtra (wfMilnari— iti 
nllaef»). 

CONVOCAZIONE A.N.P.I. 
SEX. M«00 ,UmU6CEU: «t ferrini i« 

•ss. tea. aer |« 10 «i iomnx* a Ti* Ijrr 
f » a. 41. 

m. nmumu: u»*a •*• n. % 
Ti» OHIIM. I . MI. 

SU. UQÙ1UM. 0!:«. Itali: t« . c-t. I? 
f u s a Tutori*. K haedl *r* 20.». 

ATST» aaa casa-
Cara UrJtà, da lunghi ititi annf 1U 

Monto diitrutta Is mi* rasa di ti o*ni 
ntl Ixjmbardimtnto del fi Miotto 1943. 
Per quanti reclami abbia inoltrato, non 
tono riuscito mai ad otltntr» toddt-
tfatione per i miei diritti. Con sacrifi­
ci non indifferenti mi tono fabbricai» 
allora una e natia di dut camera • «c-
cttu>ri per ricoverarmi con la mia fa­
miglia. Al tempo tletio. ho fatto do­
manda per ottenere almeno una aomma 
che ricopriate parte delle tp**e. ma mi 
è sialo risposto che solo tu avesti rico­
struito il fabbricato conte quello di­
strutto avrei ottennio V89 per canto. 
Ora. domando alle autorità competet­
ti: dotto corei pre»o 8 trulior.i per ri­
costruire tutto dò? lo tono U.T arti­
giano e foa un milionario. Tutto ciò 
non è accaduto per colpa mi*, dopo «f 
anni di lavoro! Sarebbe avvidi pia che 
giusto fare m modo che chi ha aouto 
tutto d'izirutio «falla gnerr» aia risar­
cirò ci meno in parte dei danni eabiti. 

Gtatie delTotpilaim. 
ORAZIO RICCI 

Tia Placido Zorta «* 

18 saat: M M aaeasili! 

Caro cronista, ci rioolgiamo a te con 
la speranza che le nottre protette, che 
riteniamo fondate, stano portate a co­
noscenza attraverso la slamo* deVaco. 
Andrtoli. previdente delTÈsite comu­
nale di consumo e pro-Sindaco dell* 
città. Siamo cinque ragazzi — dai I* 
ai /• anni — che prestiamo regolare 
tero-.zio presso fh spacci rial ed olio 
drltEnte. che hanno sede in vi* Gaeta. 
l ia Branca. Fia Lotti, tia S. Barto­
lomeo e Ti» Retg'io Lrmlia con t* re-
•nhnnon* mensile netta che v* d*U* 
lire 6.0M alle 9M0. Son usufruiamo 
delTindennità di caropane. deUtndtn-
nità di contmlem*. *on siamo iscritti 
mila Casta Malattie e non vengono ver­
tati i contributi assicurativi alTIJiPS. 
ni applicate marche di invalidità e 
vecchiaia. La nostra prestazione non i 
garantita da regolare tetterm di amsuti-
suv.e. eoncchè poetiamo essere licen­
ziati su due piedi senza un* lira di 
liquidazione. Se reclamiamo ' nostri di­
ritti veniamo minacciati di licenzi*-
mento. Stanchi di questo trattamento. 
indegno di un'azienda comunale. I» de-
nunciamo a te tperando che ti mrrivt 
a oaalrxisa «fi buono. Grati* # aaiaf». 

I fattorini d e H t C 

I] rascia tei graaatirri 
Ci rivolgiamo * lei, egregi* eremiti*. 

perchè cortesemente pubblichi ovetto 
nostro scritto che **prb»e la protesi* 
di noi tutti granatieri. Ci chiediamo: 
perchè la ferma militare è siala portata 
a Quindici mesi, quando già per do­
dici ti militare veniva già nutrito con 
un rancio scarto e Immangiabile? Do­
ve vanno a finire 1 miliardi ehm ai 
dice siano stanziati per H nostro raast-
tenimentoT Se ci M»# corrisposto un 
rancio pati « tir» tM$ fondo eh* il 
governo assegnerebbe ad ogni militare 

qnotsdianamente, ben àtomo sarebbe 
ti nostro vitto. Qualche autorità do­
vrebbe venire neìla nostra easerm* ad 
insapota dei nostri comandanti, ed 

allora si renderebbe conto delle no­
stre miserie! Però non ti facci* annun­
ciare. altrimenti quel giorno si sareb­
be per noi rancio speciale. 

Grazie * scusaci f anonima* 
l'n rmppo <ii granatieri iM t. Ree;. 

funesto. 

J P ^ ^ v i J*rv< 

> t 

La partigiana della pace Ada Ramon-
dinl di Esqulllno, che ha raccolto 

mille firme 

ne dalla casa le ristrettezze e la 
miseria. 

Le donne di Roma hanno già nel 
passato proclamato la loro avversio­
ne contro i patti militari, contro la 
bomba atomica, contro, la guerra: es­
se sanno però che gravi pericoli so­
vrastano, oggi, più di ieri sul ntondo 
e sull'Italia. Da oltre un anno la 
guerra infuria tn Corea e miete vit­
time innumerevoli; i trattati militari 
vanno stringendo il mondo intero in 
una fitta rete di alleanze di guerra; 
comandi militari stranieri si sono ili-
stallati a Napoli, Livorno. Firenze, 
Bari e generali stranieri passano tn 
rivista i soldati italiani; le magre 
risorse del bilancio nazionale do­
vrebbero essere inghiottite dalle spe­
se del riarmo. 

Per manifestare contro tutte que­
ste minacci?, negli ultimi mesi 
centinaia di migliaia di donne di 
Roma e della provincia hanno ade­
rito all'Appello di Berlino per un 
incontro e un patto di pace tra le 6 
grandi Potenze. 

Centinaia e centinaia di donne, di 
mamme, di lavoratrici hanno fatto 
di p iù: sono andate di casa in casa 
sono andate net negozi, nelle azien­
de, .nelle scuole ed hanno raccolto 
centinaia e migliaia di firme. 

Noi siamo tra quelle. 
isabella Felici, che ha raccolto 

3.950 firme; Maria Cernusco che ha 
laccolto 852 firme; Assunta Catenac­
ci Che ha raccolto 2.000 firme; An 
tontetta Moro che ne ha raccolte 200, 
Olga Benedetti che ne ha raccolte 
800; Irma Ciancamerla che ha rac­
colto 880 firme; Ada Ramondini 
1010 firme; Vittoria Riccitelli 1850 
firme e Flavia Crescenti oltre 300. 

Noi sappiamo di non esser sole ad 
aver molto lavorato per la campagna 
dt pace. Sappiamo che molte donne 
hanno sentito come noi il dovere non 
solo di desiderare vivamente la pa­
ce. ma di contribuire a far vivere 
nella coscienza degli uomini e delle 
donne la volontà di difendere la pa­
ce. ad ogni costo. Sappiamo che mol­
te. animate da questi sentimenti, in­
tendono dare la loro opera come noi 
e meglio di noi per il successo della 
campagna per un incontro e u n 
patto di pace tra i 5 Grandi. 

Sorga quindi tra le donne di Ro­
ma una nobile gara, perchè ognuna 
raccolga il maggior numero dt ade­
sioni all'appello di Berlino! 

II movimento del Partigiani della 
Pace ringrazia le iniziatrici della 
campagna di emulazione tra le par­
tigiane della pace, con la certezza 
che questa iniziativa avrà grande 
successo poiché si inizia sotto buoni 
auspici. Vediamo infatti chi sono le 
donne firmatarie della lettera. C'è 
la signora Isabella Felici che no­
nostante l suol 70 anni non si è fer­
mata dinanzi alle scale di numero­
si caseggiati di Ponte Parione. rac­
cogliendo ben 3950 firme; la signo­
ra Catenacci, vedova di u n partigia­
no. svolgendo la sua opera di Pace 
al mercato dove è fruttlvendola ha 
ottenuto tra le sue clienti già 2260 
adesioni. 

Tutti 1 comitati locali (rionali. 
aziendali e di zona) sono invitati a 
fare conoscere l'appello e la pro­
posta a tutte le donne e a far© per­
venire al Comitato provinciale 1 
nomi deile migliori raccoglitrici. 11 
numero delie firme da esse raccolto 
e notizie sul loro lavoro, perchè es­
se possano ricevere I biglietti di in­
vito per un ricevimento che sarà 
dato in loro onore il 2 ottobre, e nel 
corso del quale verranno premiate. 

P I C C O L 
C R O N A C A 

11 fiorao 
— Ojji sititi » Mtttabrt (KM00): «• 
MIQUSU). Il col» si !er« ali* 6,11 • Ira* 
umili ali* 18,31. 
— BallittiM itmetxsitst ae*«U»U lari: aiti 
maschi 49. (fnm.fi» 33: aiti morti 2: morti 
maschi 32. femmina Zi. Uttristai trascrit­
ti 41. 
— Btltiltiti R*(wr«t*fÌM: Temperatola alai-
mi e missimi di ìe-n: 16.S^7.5. Si prered* 
QUTOU«IU intensi. Temperi turi innrliti. 
Visibili • aicolubili 
— Cinemi: • Li g;o**,o* gain).* • •U'Alhsa-
hra, Dori» « Salirò; t Domani è troppe tar­
di • il Cciocu; < Io sono tra eri;» • al S'o-
foeloe. 
Assemblee e dibattiti 
— Il compialo Giorgio Coppi l'.rwUMi oc-
mini alle 9.30 il cinemi Trìisoo il »ijai-
S'ito oVl Me** della stiaipa <r>n*an'«ta. Ver­
rà prcetuto il Blu eeciiloncco « S.rena ». 
pn.Tn premio il recital di Vea»«Ii. 
— Ttremlo Virrss»: Domin! i!!« 16,30 il-
l'Areo di T:to, il proi. l,o.*jl Twnbolici terri 
uni eenierteza su Dùm.i.ioo « la Domua 
Ultima. 
Esami nnÌTersitiri 
— il lirmini ptr li priintuioo* Mìe do­
mande d: amm^K'fae egli esimi delli ees-
s.rme lui'.'rra'e nmvrrs!tar.a e prorogato f.no 
i martedì 20 set umbre. 
Colla 

— Li rasa del nostro campito» di lawM 
Maria Hode è stati altetati dilli nasciti di 
Vnti-flf-lU. Al padre iehee e alla «ai spot! 
Mar.i le nostre p n me te!ic'taiif«i'. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
LE RESPONSABILI d*i circoli UDÌ lune-ii ali» 

17 ,n l a l\ Vwnbre 1M. 

i 

LA-RADIO-
RETE AZZURRA — Giornali Ra> 

dio: 14; 20; 33,10 — 13,30: Mus. rich 
— 14,40: Jazz-hot — 15,05: Orch. J 
Ani-peta — 14,35; Compi, tzigani — t 
16.30: orch. rfouadio — 16.55; Ballo < 
— 18: Conc. direno da Fighera — ? 
19,15: Lotto — 19.26. Mu5 rlch. — \ 
20,20: Sport — 20,33: « Il 'Tabarro » ) 
di O. Puccini — 21.33; Orch. C Gal- <; 
lino — 22,10; « La locomotiva », ra- s 
dlodrnmma — 22.40; Orch. Barzlzza \ 
— 23,25. Orch. Zannasi — 0.05: Ballo \ 

BETE ROSSA — Giornali Radio: 
15; 20.30; 23.10 — 13.20: Orch. Fer­
rari — 14: Mus. rlch. 14.30; Orch. 
Hermann e Osser — 18,25: Prevls 
tempo — 16,30: « Sera dt pioggia ») 
di P. Rlccora — 18.10. Folci. Inter. 
— 18,45: lotto — 18.50: Orch. Savi­
na — 19.45; Sport — 19.56: Mus ri­
chieste — 20.50*. Sport — 20,68; 
« Botta e risposto » — 22; Orch. Ani 
trellni — 22,35: I dilettanti di mus. , 
nel 1-800. J 

STAZIONI ESTERE — Mosca (me- \ 
tri 41,12) ore 19.30; 20,30; 21,30; 23,30 \ 
— Oggi in Italia (m 243,50) ore 30.30* \ 
22 — Praga (m. 31.41-31,57) ore 23.30 > 
— Questa sera in Italia (m. 278) ore \ 
23,20; Notiziari in italiano i 

ANNUNZI SANITARI 
Dott. PENEFF - Specialista 

Dermosifilopatia - Ghiandola 
awcratlon*) Interna- Impotanza 

Via Palestro 3ft int 3 Ore R-ll 14-11 

Dott. SCARLATA 
D e r m a t o l o g o 

Specializzato nell'Università di Roma 
Veneree . Pelle - Uretriti . Varici 
«,? r o

B
c . e , , e . ' En»orroid| - Impotenza 

VIA FIRENZE 43 Scala A Interno » 
ore 7.30-8.30. 15-20 e per appuntata. 

Telefono 484-70» 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « Br. Seqnard > spe­

cializzato esclusivamente per dia­
gnosi e cura di qualsiasi forma al 
impotenza e di tutte le disfunzioni 
ed anomalie sessuali con «oli meto ­
di scientifici (e non propri). Cura 
modernissima per la frigidità «» II 
ringiovanimento. 9-13 1*-18: festi­
vo: 10-12. Consulenti: Docenti Uni­
versità. Sale separate. 

Informazioni gratuita 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione! 
DOTTOR "" " ~~ 

ALFREDO 
VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENB VARICOSI 

Ragadi. Piaghe. Idrocele. Ernie 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Telef 6I-K9 - Ore t-21 - restivi «-12 

STROM 

ROM DOTTOR 

DAVID 
CPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cora indolore aenza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tel 34-501 - Ore 8-20 . Fast. «-13 

VENEREI - IMPOTENZA 

&ESQUIUN0 
temo MNtmdifijrtai^^jut+vt} 

Fidanzati, Sposi! 
TI Ristorante campestre 

«LA GIUSTIMANA» 
VIA CASSIA ang. v ia Trionfale 
è fi locale da preferire per i 
vostri rinfreschi e pranzi di nozze 

INTERPELLATECI 
CHIEDETECI I PREVENTIVI 

Telefono 395.457 

FEGATO - STOMACO 
DIABETE - IPERTESI 

NUOVO STUDIO 
DISONNINO 

della Clinica Medica di Roma 
Via Nizza, 11 (**. Fiume), Tal. M 7 1 8 

Visite per appuntamento 
ANCHE A DOMICILIO 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cara nuova 
impotenza ribelle, psicosi, fobie. 
debolezze sessuali vecchiaia preco­
ce. deficienze giovanili , cure spe­
ciali, deficienze giovanili, cure spe­
ciali, rapide, pre-post matrimoniali , 
cura modernissima per il ringio­
vanimento Grand* Uff. CARLETTf 
dr Carlo - PIAZZA ESQUILINO. 12 
- Rr.ma (presso Stazione) - Ore 9-12, 
16-18 - Festivi 9-11 Sale separate. 
Non al curano veneree. I] dr. Car-
lettl non dà consulti In altri Istituti 
In Italia. Migliaia d | attestati. 
Per Iclormaztonl gratuite scrivere. 

Massima riservatezza e serietà. 

or COI A VOLPE 
PREMIATO mnVERSTTA' PARIGI 
VENEREE URINARIE STJTLIDB 
PELLE PROSTATA MPOTENZA 
VIA GIOBERTI » (STAZIONE) 
ORARIO : 8 - 30. SALE SEPARATE. 
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OGGI Grande «Prima» al Cinema 

ARENA ESEDRA - MODERNO - IMPERIALE 
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http://fnm.fi�

